


A Leone Schiavo, Presidente del Lambretta Club d’Italia. 

     
Rispondo (scusandomi se questo avviene senza l’urgenza da Lei richiesta) agli inopportuni auguri contenuti 

nella comunicazione allegata al verbale di Roma. 
Accetto con piacere l'augurio di un sereno 2012, sperando che Lei Presidente per primo cominci a renderlo 
migliore evitando di telefonarmi. Cortesemente, dimentichi il mio numero. Sia gentile, tutte le comunicazioni 

che intende inviarmi o inviare al L.C.E.R., essendone io il Presidente, le invii via fax, lettera oppure e-mail; in 
calce troverà i miei riferimenti aggiornati. Purtroppo Presidente certe cose che recepisco per telefono poi non 
hanno riscontro nei suoi scritti; sarà colpa dei disturbi telefonici, dei miei neuroni da settantenne? Mi capisce 

Presidente?    
Ora Le rispondo tranquillamente e serenamente alla restante parte della sua lettera. 
- Lei scrive: “il Lambretta Club d'Italia è disturbato”. Ricordi: il L.C.I. è composto da 18 Lambretta Club 

regionali! Club ai quali chiede un SONDAGGIO pertanto avrei trovato più giusto scrivere che il Presidente o la 
Presidenza “è disturbata”! 
- Prendo atto dell’irregolarità temporaneamente divulgata riguardo le iscrizioni del 2012; non era nostra 

intenzione, come poteva essere interpretato, escludere i Soci del L.C.E.R. dal L.C.I.. Appena ricevuto il suo 
telegramma abbiamo prima oscurato la pagina del Sito del LCER e poi l’abbiamo modificata. Non vi era, mi 
creda, la ben minima volontà di non rispettare gli art. 5 e 9 dello Statuto. Statuto studiato e composto 

assieme a Lei anche dal nostro caro Presidente Onorario CESARE BATTAGLINI, motivo di più per cui non 
andrei mai contro a quanto approvato. Successivamente alla modifica del Sito è seguita una sua telefonata 

durante la quale mi sembrava di aver chiarito il tutto e quindi evitarle di procedere con l'invio della 
preannunciata raccomandata. Nell’occasione le ho anche chiesto quale comportamento avrei dovuto tenere 
con vecchi Soci che non intendono più far parte del L.C.I. ma vorrebbero aderire al L.C.E.R. Non è pertanto 

VERO che abbiamo perseverato sulle nostre scelte! SE POI IL LAMBRETTA CLUB EMILIA ROMAGNA DEVE 
ESSERE SANZIONATO, si usi lo stesso criterio di valutazione e si adottino gli stessi provvedimenti applicati 
con chi recentemente è andato contro lo Statuto: la PRESIDENZA del LAMBRETTA CLUB TRIVENETO e la 

PRESIDENZA DEL LAMBRETTA CLUB D'ITALIA. 
- Logo del World Lambretta Club. Quando il Lambretta Club Emilia Romagna fu fondato da Cesare Battaglini 
si decise, per dare possibilità a tutti i lambrettisti del mondo, che lui aveva conosciuto, di restare uniti e 

mantenere tra loro un contatto, di unirli sotto il simbolo del W.L.C. Da quel momento il logo W.L.C. fu 
stampato su tutte le nostre tessere (la mia porta il n°2). Come le ho confermato durante l'ultima assemblea 
di Roma, ribadisco, UNA VOLTA PER TUTTE  che non rinnegherò mai questa bandiera. Vede Presidente 

Schiavo, CESARE BATTAGLINI per me è sempre VIVO come lo sono i suoi insegnamenti e quello che ha 
creato. 
- Lei  inoltre Presidente scrive che il L.C.E.R. “é CADUTO NELL'IGNOMINIA” quando Mauro Galli ha negato la 

possibilità al Dr. Argenti  di prendere spunto dagli articoli  su Cesare Battaglini, scritti sul Sito del L.C.E.R.  
SI INFORMI PER FAVORE PRESIDENTE prima di scrivere! 

1 - NON VI E’ MAI STATO IN MERITO CONTATTO DIRETTO fra Mauro Galli e il Dr. Argenti 
2 - Già a Roma, durante la cena, ho ricevuto da parte del Dr. Argenti la richiesta di poter avere materiale e 
foto di Cesare. Gli ho confermato personalmente che al mio rientro (per la stima che nutro nella sua 

persona) avrei provveduto; cosa che personalmente ho fatto attraverso Galli e Mezzini  (un mio articolo con 
relative foto, più un articolo di Mezzini). 
3 -  Mi è stato richiesto  di poter prendere dal Sito dal LCER alcune frasi scritte dagli Amici di Cesare. Ho 

consultato il Consiglio Direttivo e ho dato parere negativo, precisando al Dr. Argenti di non estrapolare frasi 
specifiche dagli articoli perchè concesse da altre persone per il nostro numero speciale . 
- In merito ai così tanti atteggiamenti provocatori dei LAMBRETTISTI EMILIANI ROMAGNOLI (penso riferiti ai 

vari forum che io personalmente non guardo), Lei è il Presidente, quindi un personaggio pubblico... siamo in 
DEMOCRAZIA, sono suoi gli onori e gli "oneri" della carica! 
- Mi chiede di rispondere alla fine della sua comunicazione ad un sondaggio... MI ASTENGO... 

- Lettera a tutti i Presidenti (l’allegato 2 al verbale). USO LA SUA FRASE per esprimere un concetto che mi è 
molto caro: “Voglio che il Lambretta Club d'Italia RITORNI agli ALTI IDEALI PER CUI E NATO!” 
- La lettera si conclude ringraziandomi per quello che ho fatto e per quello che farò. Ne sia certo Presidente, 

come possono essere certi i Lambrettisti tutti, porterò avanti i principi che BATTAGLINI mi ha inculcato. 
 
                                                                 Per il L.C.E.R. il Presidente 

                                                                       Guglielmo Guidi 
                                                        Socio Lambretta Club d'Italia dal 1957 

 
e-mail guguitaly@hotmail.com 
fax 051 735249  

via Mazzoni 121, 40011 Anzola Emilia (BO) 



From: Mauro Galli 
Sent: Wednesday, January 04, 2012 6:16 PM 
Subject: A completamento per informazione 
 
 
Ai Presidenti dei LC Regionali, 
 
recentemente, insieme al verbale della riunione di Roma, è arrivato ai vari Club regionali un allegato. In 
questo scritto si fa anche il mio nome. Vorrei però rendere più completa l'informazione a riguardo con alcune 
notizie in merito a quanto avete letto. 
 
Il Lambretta Club Emilia Romagna ha inviato delle foto e un testo per il Notiziario Nazionale relative al nostro 
caro Amico scomparso. Ho personalmente partecipato all'invio di parte di questo materiale. Per questa 
collaborazione del LCER c'è stato anche un ringraziamento da parte del Direttore del Notiziario. 
 
Due giorni dopo è stato chiesto al LCER di poter prendere qualche frase dai ricordi che appaiono nel 
Notiziario Speciale dedicato a Cesare e pubblicato sul Sito del LCER. Frasi che sarebbero state utilizzate 
per un articolo sul Notiziario Nazionale. 
 
Tramite stretto giro di mail privata al mio Presidente Guidi, ho espresso parere personale e negativo in 
merito a tale concessione, precisando comunque il mio pieno rispetto dell'attività svolta per realizzare il 
Notiziario Nazionale. Parere negativo per i seguenti motivi, addotti in merito, che ritengo ancora attuali: 
 
- Le persone che hanno descritto i loro sentimenti per il Notiziario Speciale dedicato a Cesare lo hanno fatto 
perchè era un'iniziativa del LCER. Infatti altri se ne continuano ad aggiungere sul Sito web del LCER. 
 
- E' stato chiesto agli Autori di questi scritti (uno per uno) di esprimere un pensiero garantendo che il risultato 
finale sarebbe stato quel Notiziario Speciale che ora tutti possono vedere. Tra queste persone, a vario titolo 
e per vari motivi, ve ne sono alcune che non vogliono più portare alcun contributo al LCI. Tutti Lambrettisti, 
tutti Amici verso i quali è assolutamente fuori discussione tradirne la fiducia. Gli amici (veri) di Cesare ci sono 
da sempre, non solo adesso che c'è da fare vetrina! 
 
- Essendoci 18 Club Lambretta in Italia e 3500 Soci, le richieste per il Notiziario Nazionale avrebbero potuto 
essere tranquillamente rivolte a molte altre persone per avere materiale o scritti. Sarebbe stata un'ottima 
dimostrazione per il Direttivo Nazionale delle sue doti di comunicatività. 
 
- Se poi qualcuno, leggendo il nostro Notiziario Speciale e facendosi un'idea della persona che era Cesare, 
elaborasse con sue parole un pensiero... è un suo diritto e non servono autorizzazioni. 
 
Questi sono i concetti che ho espresso. 
 
Nessun tipo di richiesta diretta sull'argomento mi è stata fatta dal Presidente Nazionale o dal Direttore del 
Notiziario, nessuna risposta diretta ho dato loro in merito. 
 
Fine dell'informazione. 
 

 
Commento personale alla comunicazione del 03/12/2011. 
 
Quanto sopra illustrato non costituisce atto di difesa, ma è semplice informazione (merce sempre più rara da 
ottenere), chi legge può trarre le proprie conclusioni. E' tutto documentabile. L'importanza che do alla cosa è 
comunque allo stesso livello della considerazione che ho per chi l'ha scritta e per chi ha fatto telefonate in 
giro per promuoverla. 
 
Il telegramma di cui si fa menzione è stato recapitato al LCER il 28/11/2011, il comunicato della Presidenza 
è stato redatto 5 giorni dopo. 
 
Il contrasto contrattuale per l'utilizzo dei loghi si può verificare leggendo l'articolo 10 dello Statuto Nazionale; 
quali siano le ultime decisioni che avete adottato in merito ai loghi le potete verificare rileggendo il verbale, 
datato 03/12/2011, della riunione del 5-6 novembre 2011 di Roma. 
 



Dopo la riunione di Caorle, niente è più come prima e questo tipo di scritti lo dimostrano; il lambrettismo 
italiano era un'altra cosa. Tutto poteva essere facilmente, semplicemente evitato; c'è stata invece la volontà 
di creare prima il caso Umbria e adesso il caso Emilia Romagna. 
 
Credo ci siano sicuramente ancora tantissime persone con cui si possano condividere dei veri valori e del 
rispetto! 
 
Per cominciare niente LCI per me nel 2012. Se non aderisco al Club Nazionale l'articolo 5 del suo Statuto mi 
impedisce anche di essere Socio del Lambretta Club Emilia Romagna, il mio vero Club. Ma questo non mi 
cambierà il modo di vivere la Lambretta; come collaboratore esterno continuerò, come sempre, a lavorare e 
a sostenere il LCER, sicuro di divertirmi. 
 
Risultato finale? 
 
Stesso lambrettista, medesima passione, tanti Amici... un Socio in meno nel LCI. 
 
 
                                                                                                             Mauro Galli 




